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Oari1simfJ amico. 

Quando riceverai. questa mia saranno giunte le altre casse, dove S(?no 

ancora varie specie' dì uccelli delle isole Aru che non si trovavano nel primo 
invio (1) anzi io credo che frn esse Yi saranno le specie più rare ed interessanti. 
Alle lsote Key ho fatto pochissimo in fatto d~uccelli. Le specie vi sono rare 
sopratutto alla Piccola Key. Non credere dal numero ristretto delle specie 
che ti ho mandato, ch'io abbia trascurato gli uccelli delle isole Key. Tutti i 
giorni mandavo ì miei uomini n cnccia, ma sempré ritornavano a casa con 
le mede8ime specie. 

Ho fermissirna volontà di ritornare alla Nuova Guinea, ma è una q11e­

stione dì danaro. Se la prop_osta che ho fatto al Sindaco di Genova verrà ae­
eettat~ mi studierò di riunire tante pelli d'uccelli da innondarne i musei 
d'Itali~ altrimenti sarò costretto dì ritornare fra qualche mese cori grandis­
sima mia ripugnanza, perchè vedo che appunto addesso potrei realmente fare 
un fortunato viaggio alia Nuova Guinea {2). Io posso Ingaggiare la pill parte. del 

(1) I vertebrati spedih dul Deccad nl ~useo Civico di Genot"u uel duo mvii di eul ~l fa men• 
,:ione in fJUcsta lottora sono: Mammiferi 2'2-0 ;:,s01np!uri rapprosent4nti 25 spe'.:le Uceclh 07Gcsr,m• 
plnri, circa 2fl0 specie flettili 700 esemplari, GO !>pocio circa - Pesci 500 orremplari e)rca 150 
spede. Il numero dogl:. inYO!'telJrati non è nnror zìunto !I nostra not:zla mcotro ~e ne st,rnno fa­
cendo le t11bc!k. Lo i;tcsso dicai,i ror 1n nnmorost1 collm;ii>nG di pinnte, gi.l stulu con11t'.gouta hl 
mano ttl 1\ir. Kmilio Marcncoi di li'i1·ento, intimo ilei Beccari e rlù'!tro Socio, 

(:2) Il pNJg&LlJ invw•.o dal Uceca:·i votrne acocHo s:ol desiderato favore, gim::ch& '.o ep.:&e neces .. 
sm·ie pm· mand.irfo ad c11'1:t~o fatte cCU')'lGcro dal Baron I'ode:1lft Sin;;r,i~o di Gen,wa al Ccn·aig\io 
provinciale cd all11 GiunlA. le due rt.pp1.·osBnlnnzc vol.:\l'::ino, lct r,rima l.. ;,,\ltlrì o la i,\CJnJa I,.10,000, 
le quali vem:1;ro Jmmediatt\mertto inviato ul vi:J.t:g:Jalorc in Batavia. Dì µiù ll 3inrl::vir,, cnl mezzo del 
m:-.rch6SC' D0rit1, faceva O!ilf,l''moro al IY.;01:an ~'intem:ione Jl supplh:e colla sun h:ir.,;a patlitolare al 
di più che polù~so Yenire impiegato ucllrt i:;per!h'.0no c11e stn.va 11rganhi11.nùo. I'o!òsa li nobile e 
generoso ò.8empio :iato dalla provin<lia e città ,H G0nova trcYare imilat1ri por un pro~eltò cho si 
!!tn ora 11~udlando dnllu nostra Società pol' ur.a ~pedUim1e s0ientifioa ndl'Aftiea e:1uatorfal.e'. 
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eacciatori che ~veva Rosemberg e posso distribuirli nei vari gruppi d' isole. 
Cosi a Batanta posso avere la desiderata Oslàiphaps, le due specie di Diphyl­
lodes, oltre la. Paradisea r_ubr~ e la Seleuoiàe~; alba. Uno dei miei cacciatori 
oonosco beni!ilsimo tutte coteste speeio ebe vi ba ucciso e preparato per Ro-

' semberg. Posso andare o mandar gente a Jobi e alle altre iso]e deHa baja di 
Geelwink, che adesso sono accessibiltsslme, ed avere la Goura Victort"ae 1 

l' Astrapìa nlgra e l' A. carunaulata. Di queste duo specie mandami dei 
I~idi e l'indicazione- dei colori che facilitano moltissimo il ritrovamento~ In 
ge~erale, degli ucooUl che ti preme avere, manda sempre nn lncido. I nativi 
riconoscono benissimo le specie anche da un semplice contorno. Io poi mi 
propongo una fermata sul monte Arfak per avere le specie di D'Albertis, ed 
una grande escursione ~Ile foci delP Am bermo per cercare di penetrare nelw 
rinterno. Siccome però questo tentati-v-o potrebbe riuscire in un fiasco, prima 
d'a.v'\'enturarmi riun trò tanto di collezioni. da compensare almeno le spese e 
l' aspettativa, le metterò_ in condizioni da poter giungere in buono stato in 
Europa qualunque cosa avvenga, e poi a.ll;a.ssalto. DelP Otidiphaps non ho ri­
eevtito mai il disegno che mi sarebbe utile avere, per essere sicuro di non 

ingannarmi; dalla descrizione mi sembra riconoscerlo in un individuo avuto 
.:da Alhertis a Ha.tam. Del Dasyptilus Pecquetìi ne bo visto varti individui; 
, esso è a"bbondante sul mo11te Arfak e si trova pure a SalwattL Troverai tre 

iodividui di Nasiterna fra gli uccelli di Key. La Tanys1)Jtera nympha si 
trova a Sorong ~ D' Albertis ne ba avute due;- io ne ho varie pelli mutilate 

· a lfakassar ~ . • . • • . • • , • 

Adesso ritorniamo a Cciebes. Non sono ancora. riuscito o. partire per l@", 

mia corsa, ma coi Malesi bisogna faro come collo 'nespole. Col tempo e colla 
paglia si maturano. Solo mi dispio.ce perdero un tempo tanto pìll prezioso 
qnanto più vedo assottigliarsi le mie risorse. Riguardo al luogo scelto ti bo 
prevenuto; è appunto il braccio S. E. che sarà il teatro delle miQ ricerche. 
Non bo ancora fatto conoscenza con gli uccelH di Cclebes per cui molti di 
quelli che ml nomini non potrei riconoscere nèmmeno genericamente. Quando 
1a conosci • mandami sempre r indicazione esatta del luogo ove I' neee1lo è 
stato ucciso; giacché siccome spessissimo ritrovo lfl genti che hanno procuw 
rat-0 gli antrnalì agli altri viaggiatori, mi è possibile cosi di avere le specie 

da essi inviate. Disgraziatamente questa volta non ho potuto trovare prepa­
ratori e sarò costretto a cominciare dall' A. B. C. 1-Io d1\ aggiunge-re una 
notiz~a ornitologica. Qui a Makassar vi è un sigaoro ohe possede vivi già. da 
longo tempo un individuo maschio di Paradisea papuana cd uno pnre mu­
schio di P. apoda. Sono tenuti separati ir, due gabbie dove possono muoversi 
· e svolazzare con libertà o sono nutriti con cavallette vive. lo sono stato a 
vederli alc.uni giorni fa e li ho trovati assolutamente priv·i delle lunghe penne 
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che formano il loro principale ornamento; dipiù sncbe le penne della gola 
e della fron~ osservai che si eraqo diradate molto, annunziando di cadere 
completamente poco alla volta. La perdita delle penne di gala comincia. nel 
novembre al principio del Mon'sone di ~- E. ossia. della stagione piovosa, 
durante la quale. vale a dire per circa sei meslt non vengono rimpiazzate. Solo 
alla fine d'aprile o ai primi dl maggio gli uccelli del Paradiso si rivestono 
del loro splendente abito di nozze oome nelle foreste del loro paese nativo. 
Questa notizia ho creduto potrà lnwressarti percbè Wallace ba creduto che 
gli uccelli del Paradiso non perdessero le penne lunghe che durante l'epoca 
della muta.; esse sono invece la loro cla-miàe nuzìale che indossano solo 
all'epoca deH' amore._ 

AL D0l rora; llAi'F;\ELl.0 GESTRO - GBNOVA. 

Makaa,ar, l5 gen,wio {87 4. 

carissimo amico. 

Nell'aspettativa sempre di partire non posso far nulla, il tempo non passa 
mai , J • ora dei pasti • la mia sola ria.orsa di Mak.assar. ò sempre attesa. con 
impazienza frammezzo a lunghi sbadigli, indizìi di un appetito prepotente. 
Il mio sangue non ò più inaequat.o, sono bene in forza, e non vedo l' ora di 
procurarmi con la mia carabina omeriche bistecche d1 bufalo, di cervo , di 
antilope, di cingbiale a Frandari che mi vien descritto come l' Eldorado del 
cacciatore. Quanto rni dispiace trovandomi cosi bene di salute non potere 
andare adesso alla Nuova Guinea I Ma spero bene; bisogna che cotesto viaggio 
riesca od io vi porrò tutto l'impegno e tutto Pamor proprio pOS:';ibile. È una 
rivincita che mi occorre dopo due assalti infruttuosi. Chi la dura la vince 
e questa volt.a non partirò con cattivi presentimenti, ma solo e con piena fi­
ducia. Se non fosse stato per risparmio, sarei già da un mese e mezzo a 
Kandari ed avrei preso per mio conto una barca , invece di andare come 
passeggiare sopra di un Prabu. Faccio quel che posso ma i miei mezzi sono 
.troppo Jimita.ti e quindi anche lo collezioni lo sono Per necessità.. Qui a 
}Iakassa.r ho raccolto circa 3000 coleotteri. Sono quasi tutti presi la sera a.I 

lume e vi troverai graziose specie di Carabici, Idroeantaridi e sopratutto 

Pselafìài. • • • • • . . , • • • · , • • • · • • • • • • · • • 
Ho osservato che le pillole di chinina se sono dure spesso passano da.U'in· 

.testino indigerite e son<, evacuate ietere; cìò è quasi sempre il caso quando 
la febbre è accompagnata da diarrea e molto più se da disseoteria. Quindici 
grani ingleai di chinina sciolti nell'acqua acidulata con acido solforico presi 



-279 -
In una sola volta troncano oomo pèr Incanto la febbre. Le pillole fresche 
.sono sicure quanto la soluzione ma meno pronto nell'effetto. Con uti poco 

d'esperienza uno si accorgo dell'avvicinarsi della febbre, alcune ore prima 
dell'accesso t il quale pu~ essere impedito se la cbinina è presa in tempo 
(nella doso indicata e sempre in una sola vo1ta)t ed in ogni caso se l'accesso 
avrà luogo, sarà sempre diminuito di intensità. Un'altra dose simile dev'esser 
presa sette od otto ore prima de) momento in cui ai suppone debba venire 
il secondo accesso. In questo modo mi son sempre liberato dalla febbre quando 
ne sono stato attaccato io od i miei uomini. E mai ho avuto a sperimentare 
un terzo accesso. Bene sposso _però dopo un mese o due la febbre ritorna ed 
allora occorro oominciare da capo. È utìli8simo, anzi necessario, nei oasi ohe 
la febbre sia acoOmpagnata con costipazione o diarrea, un purgante. Allora 
soglio ordinariamente impastare colla chinina della polvere di Ra.barbaro in· 
vece della farina. Secondo me poJ, è uno sbaglio d1 dare la chinina a piccole dosi 
e ripetute d'ora in ora. Ciò mi ta l'effetto di essere invitato ad un desinare e 
mangiare la minestra alle dodici, il lesso· alle due, la pietanza alle quattro 
e via.di seguito; non sarei mai sazio e non fìarei mai ben nutrito. Ho osser­
vato che anche gli indigeni prendoao spessissimo ia febbre a causa di tnoga 
esposizione al sole. Nel più dei casi le febbri di questi paesi sembrano pro­
dotte più da irritazione cerebro-spinale che da azione dì miasmi. Ed in que­
at'nltimo caso i miasmi non sarebbero che alcuni gaz che agirebbero osaLtamente 
come un gas velenoso. Da alcune osservazioni mi sembrerebbe anohe ohe 
l'altezza del terreno sul livello del mare Influisca. sulla facilità di prender la 
febbre. Ho osservato cbe spesso i miei uomini ne furono attaccati lavo.rando 
in una piccola barca (al sole), vale a dire quasì al livello del mare, mentre 
ìn generale su barohe di alt.o bordo gli indigeni non prendono la febbre. Io 
la presi due volte cercando alghe a bassa marea. I paesi che hanno il ter­
reno per una grande estensione aU' ingiro diboscato sono ln generale sani, 
ancorchè vi siano acque stagnanti in gran quantità. Questo è H caso di 
Makassar. Urì diboscamento recente porta la febbre nelle vicinanze. Quan .. 
tunque Je dosi di chinina ohe uso di adoprare siano assai forti, pure in cotn· 
plesso ess~ sono inferiori a quelle ohe usano somrilinistrare i medici nelle 
fndie olande&i, ma questi danno piccole dosi alla volta e ripetute lungamente. 
OH effetti di una fortissima dose sono ben sensibili, ma non mi paM che mi 
abbiano nociuto. Quando avevo il vajuolo oon una febbre che segna va 42° sotto 
l'ascelhi, dopo una forte dose di chinina, ho avuto un'irrequietezza. grandis­
sima. Camminai su o giù per il ponte del bastimento tutta un'a nottata 
quantunque piovesse e tirasse vento, non riesciYo a prender sonno e mi 
passavano continuamento par la testa quantità. di immagini, dì fantasmi, di 
Illusioni e di castoill in aria, che quantunque ad occhi aperti ed in moto, non 
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riuscivo a.s~aooiare. La febbre però è scomparsa e quantunque fossi co:perto 
di pustole da capo a piedi non sono stato coricato un sol giorno e sono stato 
sempre in coperta dormendovi pure. Sarà. dunque !a chinina che mi ha 
t:raacinato per riconoscenza in questa lunga tirata. . . . .. • , ~ . . • 

Voi a.1tri vi fato una idea falsa doHa ricchezza animalo deUe isole ad 
oriento di Giava e di Borneo. Convien tirar una linea di limitazione che 

passa fra mezzo Borneo, Celo bes, Bali o Lombok; tutto le terre ad occidente 
<li questa linea sono immensamente ricche di forme zoologicb() e botaniche, 
quelle ad oriente invece sono relativamente povero. Io son certo che il nu .. 
mero di specie nuove di rettili, p, ea., che restano da scoprirsi in Borneo, 
supera di gran lunga il numero totale di tutte le specie scoperte e da soo­
_prirsi alle Isole Aru e forse di tutte quelle della Nuova Guinea. Come pure ao.n 
certo elle troverei rrlaggior numero di apecìe di piante nuove a Borneo, che 
ho di già visitato per tre anni, che .specie effettivamente nuove o conosciute 
in qualunque ìsola delle Molucohe. La causa secondo me consiste in ciò, che i 
paesi ad occidente della linea indif'.ata sono stati in diretta connessione con il 
continente asiatico per lunghissimo tempo e sono quindi parte dì uno dei 
centri più importanti della vita animale e vegetalet mentre ie isole ad oriente 
<lello stessa. linea hanno forme zoologiche e botaniche che io chiamereì d'im~ 
migrazione. Per spiegarmi, supponi che la Corsìca e la Sardegna, che adesso 
oltre ad avere una gran parte delle forme proprie al continente ne banno 
delle loro speciali, e che quindi ai trovano esattamente nelle medesime con­
dizioni di Borneo, Sumatra e Giava rispetto all'~-'\sia. vengano ad essere com­

pletamente somnlerse. o non ne rimangano deserto che le cime delle più 
alte montagne, e che in ti ne dopo che tutti gli esseri terrestri che vi erano 
nelle parti sommerse fossero stati distrutti, queste parti si risollevassero di 
nuovo sul livello delI,e acque le pia.nt.e rimaste vive nelle sommità non tar­
derebbero a popolare i ·terreni nuovamente emersi adattandosi a vivore nelle 
nuove condizioni che a loro sono sta.te fatte assieme a quelle i dì cui semi, per 
una causa o per l'altra, potranno arrivare sui nuovi terreni. li medesimo ra­
gionamento può fat·ai per g{i animali, e per conseguenza in tal ca.so la Corsica 
e la Sardegna .si troverebbero ad avere alcuni degli antichi abitanti si ani­
mali che vegetali, più tutto ciò che ì1 vento, le burrasche e le correnti vi 

avrebbero portato. Gli uccelli sarebbero quelli del paesi circonvicini, ma proba~ 
bHment.e scarsi di specie o di tipi different.issimi appartenenti a molti ge­
nerJ ; scarsissimi i mammiferi ed i rettili. Questo è appunto il caso delle Isvlo 

ad oriente di Borneo e di Giava. In quasi tut.te coteste isole si trovano ìn­
dizi ·di una connessione ad un tempo remoto fra l'Asia e la Nuova Guinea. 
Le stesse spooie di piante che ho altre volte indicato crescere sulle sommità 
dello montagne della Nucva Guinea, alle Molueche, a Borneo e nella penisola 
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di Malacca !te sono nna prova evidente. Ho pure detto che la più gran parte 
delle· specie delle Molucche ed isolo paPuane sOno. piante a tipo malese con 
frutti che possono essere ·trasportati dal vento, dalle c~rrenti marine o dagli 
ucceHL Moltissimi vl sono i generi ma scarsi nel numero dello specie. Tutti i 
criterii ci convincono ehe trattasi dì una flora dlimmigrazione. Lo stesso, salvo 
le condizioni differenti dovute ai mezzi di locomozione, RÌ riscontl'a negli 

animali. La conclusione quindi è che mentre Borneo, Giava e Sumatra pre­
sentano un inesaurjbile campo alle ricerche del naturalista a eausa del lun­

ghissimo lasso di tempo dacché esse si trovano nelle condizioni attuali e per 
Ja loro più o meno prossima contiguità col continente asiatico; invece -Je isolo 
più orientali non essendo state da lungo tempo in diretta connessione con 
esso continente e per i grandi cambi1lmenti che dovettero subire nelle loro 
porzioni emerse, sono state soltanto popolate dagli esseri che per puro caso 
vi ;,on potuti capitare e che il loro modo di locomozione ha permesso di 
giungervi. Per quel -0he riguarda la Nuova Guinea € interessante notare che 
io vi ho trovato meno tipi nustralìani che a Borneo Atesao, e che mentre 
Ja. flora è asso)uta.mente a tìpo malese, gli animali sono australiani. Non mi 

{fa dunque merayig1ia. che in fatto d'insetti si continui a scoprire· cose spet· 
::-~olose a Giava, e d'altra parte non bisogna aspettarsi dalla Nuòva Guinea 

una simile riccht",.zza; ne si potrà mai paragonare la varietà delle collezioni 
che ano paò fare nelle isolo della Sonda con qnelle che in egual corso di tempo 
.si possano radunare nelle Molucobe e nella Papuasia. 

AL !!tAJ\CDESE GrACOMO DOR!A. 

Non riesco a partire per Kandari; il nakoda del prahu ·mi conduce per 

il naso di settima:na in settimana .•.•..•. Non ti preoccupare della mia 
salate ; ml sento adesso perfettamente in forza ed ormai cono:!co i rìgua,rdi 
che occorre osservare per non soffrire gli effetti del sole. A MakaSBar bo 

fa.tto pooo; avrei potuto visitare i luoghi circonvicini, Maros, p. es., ma avrei 
speso troppo e con pochi risultati essendo luoghi visitatissimi e popolati .•. 

Riguardo ai rettìli di Ara ti posso assicurare che ho avuto taUe le specie 
che ho visto; ciò che non possiamo dìre di Borneo, dove per quel che ri:.. 

. "guarda i Saurli ti ricorderai ohe tutti i giorni si vedevano specie nuove che ' 
poi non si riesciva più a ritrovare. Tl accludo un fr~mento di un giornale 
olandese dove senza complimenti sl :fanno conoscere i sospetti che si hanno 

,o 
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a mio riguardo. Di non essere ben gradito allo autorità olandesi me ne ero 

ac·corto da un l)eu.o, ma non avevo prove a.u~<lienti ohe la causa fossero i 
miei viaggi eon scopo politico. Qui sotto'troveral la traduzione dello squarcio' 
che mi rlgttarda e tu stesso potrai giudicare ciò cbe pooso aspettarmi dal 
governo olandese.. 

lo del resto bo preso il partito di non onrarmi di loro (delle autorità) 
almeno llnohè non succeda qualche soandalo. Cosi contro tutte le abitudini non 
sono andato a far visite. al governatore di Ma.kassar. Alcuni giorni dopo ìl mio ar­

rivo ml fu detto di presentarmi alle autorità; Vi andai e ml furono domandate le 
carte; ho mostrato il mio passaporto. Ad Amboina esso fu trovato· insuffl­
cient.e me. qui è bastato, e cosa da far rJdere le 'ostricho, m'è stato vidiròato 
« bu~ per Kandarì. • A Kandari non vi è nemmeno un indig~no (non dioo · 

un ole.D.dese) ohe sappia leggere. Gli abitanti ad eocezione di quei pochi che 
'Si trovano o.Ila costa, sono cacciatori di teste e prt?habilmente non hanno 

visto mai un europeo. SC poi qualche raccomandazione mi è utile, è appunto 
quella di non essere olandese. Se faccio ·eonoscenia eou qualcheduno immedia­
tamente mi si parla di colonie. Qui a Makassar difficilmente potrei persuadere, 
q'ua lcuno che nòn bo affatto missione governativa. Eppure mi sembra di non 

aver làtto della polltloa davvero. Non, so so ti ho raccontato la burletta e~ 

ho tlltto al commi81!8ri olandesi che sono andati a prender posseaso di Ka>'B/1 
e Kapa.or dopo che noi vi facemmo visita. I ca.pi Papua, quando noi ei diapone .. 

vamo a partire da Kapaor, vennero a domandarci delle bandiere e delle !et­
taro por farsi rico~oseore in seguito da altri bastlmenti europei che capitassero 
fra dì loro. Non ave.o bandiere da dar loro, ma li contento! bene nelle 
lettera. Ognuno ebbe la sua con una graude enveloppe col nome del capo al 

quale veniva consegnata scritto. sopra di essa. Quando i commissari _olandesi 
sono arrivati a Kapaor, i Papua sono alldati a bordo del vapore ed hanno 
preàentaj,o le mie letlere. Mi immagino il viso del commissari! ohe probabil: 
mente hanno creduto p,er un momento di esser arrivati troppo tardi e di 
trovare nelle mie l•ttere lo patenti J}<lr i Capi , ma, nella busta noo vi 
•~&110., obe dello, çandi etichette dorate tolte a qnolohe pomi ili Madap,;I;,,n, 

, · delle,.rioovute di quaiche negoz.ìnnte migliore con grandi araoosohl, eec ecç .. 

MMlay I, giunto ad Amboi!ll> e siccome è caldamente raccomandato dai 
governatore generale, la,sua spedl.zio11e andrà a gonfie vele. 

Me,,ne dìmentloavo una bella. Una. lettera l!Orittaml d~ Sydney dal oo, 
mandante della« Vlttor Pìsool > e dì.retta ad Amboìna, ed una d,;I eav. Gler• 
dano proveniente da Singapore sono state rim••se àalla posta, nelle mani . 
.del sìg, Kraal, aperte. 


